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PARTE I
Atti inseriti neffa Raccolto ufficiale delle leggi e dei decreti del Regilo d'Italia

SONHARIO - LE IGE 7 aprile i92f, W. 388, c1e approva la maggiore assegnazione di L. ii.000.000 pet• la proseauxione de_;

lavori di costrtextores della niova sede dei Ministeri della marina, dell'istruzione, della gittslista e della .Corte dei conti.

LE3GE 7 ap,rile 1921, n. 883, c1ee approva .maggrori assegreazioni a favore dello 'stato di previsione della spesa del Milaistero

dell'istruzione pubblica, per l'eseret,sio fingnaizrio 1920 2I, per far fronte ai pagamento degli impeitni assunti dal predet¢o
Millistero anteriormedie all'esercizio 19195920 e rimasti insoddisfatti al 30 giugno 1910.

LEGGE'i aprile 1921, x. 380, recanto provvedimenti per le carriere del persongle d'ordine e stebalterno dell'Amministrazione

provinciare scolastica.
LEGGE I aprile 1921, n. 407, contenente disposizioni relative alla revisione del presto nei contratti di fondi rustici.

LEGßE 20 marzo 1921 m. 318, che atetorizza la costittesione dell'Erste utstonod denominato 4 Forge ifrattfic10e Friuli ».

Edl SÒ\fldjO LE4GÏ1 Y ispiile 3021, n: 3f9, the Ninvia, JÍh' tutti i Collagi di protriviri, i.ilituffi nel Regno, le elezioni par rigli

psyte got Regio elec elo is diedmóre 1920| n. 18&
REGIO'DECRETO.10 aphle 1921, n. 406, cite concede at nistia per alcuni reati in mäteria annonaria.

REGIO DECREip 20 febb aio 1921, . 310, c/te oncedÑ«nce i ennifit steppletiva.per spese di ritÑregenlanza ai governatori dalle

colpnie.
REGIO DEJRETO,LEGGE.2f febbraio 1921, n. 863,clie abrega le disposizioni del decreto Litogotenenzial¢ 20 settembre 1918, n.1389,

circa il divieto del commercio ils pelli g eggie e conciate, noncIté de fliati e tessµti di cotone e di canapa.

REGI DEORETI uniM2, 813, 3½, 869, 850 e 873 riflçttenti applicarfone di tassa di esercixio, eregioni in Ente morale, applicazione di

Ja¢sa di soggideno, cambiamento di denomingstonesdi Comtene e modificazione di stattetò.

Legge 7 aprile 1921, n. 38'3, chi approva la maggiore
assegnaziogo di J. 11.000.000 per la prosecuzione
dei lavori di costruzione della nuova sede dei Mi-

nisteri della märina, d¢t'istruzione, della giu-
stizia e della Corte dei conti.

VTTTORIO EMANUELÉ IÏI.
þor grazIn di Die « our solouth tiella Nazlone

fŒ n'IT sLIA

Il Se ato e la Camera de deputati hagno approvato
Noi abbiargo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art' i.

In aggiunta alle somme finora autórizzate è appi'o-
vata la maggiore ansegnazione di fire 11.000.000 pe1•
la prosecuzione dei lavori coticérnenti la costruzione

degli edifici da destinare a sede dei Ministeri 'della

mar,ina, don'istruzione pubblica e della giustizia e de-

gli affari di culto e a sede della Corte dei conti.

Art. -2.

Con decret!'del ministro dèl tesoro saranno intro-

dotte in bliancio le variazioni necessarie par l'esecu-
zione della presente legge. '

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dego
.Stato, sia-inserta-nella racdolta.ufficialè delle leggi e dei
decreti del Regn.o d'Italia, mandando a chiunque opettt
di osservarla e di farla osservare come legge delloState.

Data a: Roma, addi 7 aþrile Ï921.
VIT1'ORIO EMANUELE.

Boxour.

Visto. [I guardangilli: FERA.
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Legg 1piirgile Ì92Cn 388 ohe approva maggiori aere-
gngriañi a fädore allo stato di previsione della
speia del 3finistero dell'istruilone pubblica, per
l'esercisio /înansier'io 1920-92f , per far fronte al
þgamento dejlìÑrápegni assuisti dal predetto Mi-
seistero aniëriormerite all'esercisio 1919-920 e vi
masti insoddisfatti al 30 giugn 1919.

VrrrORIO EMANUELE III
ger grazia di Dio e per volonti della Naziens

RE FifAMA

Legge 7 altrile 1921, n. 890, recante pgötirediritènit.pe
le carriere del personale d'ordins e subalternosdal
l'Aneministrazione protinciale scolastica.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voluuth della Nazione
RE D'ITALIA

(I Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue;

Art. i.

Il Senató e.la Camera dei deputati.hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate 10 89gueRíÎ RSS9gRBZÎOBÎ RIÌO BÍSÍS
di preyisione.della3pesa del Mhiistero dell'istruzione

ptibblica, per l'esercizio dinanziario 1920 -921, per l'im

porto complessivo di L. 118.653.96, necessarli per far
fronte al pagamento degli impegni assunti dal suddetto
Ministero anterjormente iall'e sercizio 1919 -920 e rimasti

insoddisfatti al 30 ghigno 1919:

Cap. n. 170. Saldo degli impegni, riguardanil lo

appse generali per gþ anni finanziarl ante-
tioriall'eserolzio1920-921.. . . . . , ,1. 22,73984

Cap. põ. $àdp degli itqpegni riguardanti lo
spese iper l'istritzione elementare _per gli
Aggi finanzlari anteriori all'esernizio 1920-

1921...............,...» 25,30520

Cap. n. 189. Saldo 4egli ignpeggi riggardanti le
ppppe dell'istruzione inedig per gli argi
finintiarl anteriorí agesereisto 19;0-Ost > 63,249 57

Cap. n, 198. Baldo degli impegni riguardanti le

spese per l'educazione fisica per gli anni
finanziari anteriori All'esercizio 1920-921 » 4,599 79

Cap. n. 199. Saldo degli impegni riguardanti le
ipppe .per gli latituti di eduoamione; i Col-
ogi e gli Istituti dei nordomuti per gli anni
lggyziarl anteriori all'psereizio 1920-921 » 1,010 81

Cap. n. 200. SaÍño degli impegni riguardanti le
spese per le naiversità od altri stabgi-
menti di i'asegnamento superiore per gli
anni finanziari antériori all'esercizio 1920-

19Šl...........·......» 1,46605

Cap. 11. 2N. Baldo degli impegni riguardanti le
spese per le antichitå e belle arti per gli
anni finanziari anteriori all' esercizio 1920-

1921..........-·......» 282'70

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
'

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti -

'di ossegvarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ditta a Roma, .addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Visto, JI guardasigilli: Fral.

Il ruolo del personale d'ordine dell'Amministrazione
scolastica provinciale ò modificato in conformità della
tabella A, annessa .alla presente legge.

Art. 2.

E istituito il ruolo del personale subalterno del-
l'Amministrazione scolastica provinciale in conformità
della tabella B annessa alla presente legge.

Art. 3.

I posti vacan‡i nel grado iniziale del ruolo del per-
sonag d ordine saranno conferiti senza limiti di, eth,
agli avventizi di eqpia degli uffici scolastici protin-
ciali, noniinati con decfãto Reale o Ministeriale, ed
attualmente in servizio, che per capacità, coltura ed
operosità saranno ritenuti Igeritevoli, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, di venire assunti in
ruolo.

11 Consiglio di amministrazione stabilirà anche la
graduatoria di merito da seguirsi nella collocazione in
ruolo,
A parità di merito avrà la precedenza chi ha mag-

giore anzianità di servizio e a pari anzianità di ser-
vizio, il più anziano di età.

Art. 4.

I posti del grado inizihe. nel fuolo del personale
subalterno saranno conferik senza linitti di età, agli av-
Ventizi de81i ufficiácoÌasticiprovinciali dibiti a man-
sioni d'inserviente, nominati cá decreto hiinisteriale,ged
attualmente in sarvizió Ahe, ta giutlizio del Consiglio di
amministrazione. siano ritenuti meritevoli, per l'opera
prestata, di 'veniie assuitti in ruolo.
Essi saratino 'collocati nel ruolo secondo l'anzianità

di servizio, e a pari anzianità di servizio, avrà la pre-
cedänza il iti ankiano di ota

Art. 5.

Le assunzioni in ruolo, di cui ai due articoli prece-
denti, avranno ogni effetto, a decorrere dal i° marzo
1914, per gli avventisi nominati prima di questa data,
e dalla data di assunzione in servizio avventizio per
quelli nominati successivamente.

Art. 6.

Gli avventizi, che non saranno stati assunti nel ruolo
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d'ordine, avranno diritto di aspiraro al rifolo del per-
sonale subalterno.
Tutti gli avventizi, che non saranno stati assunti in

ruolo, verranno licenziati entro unmesedall'applicazione
degli art. 3 e 4 della presente legge, e riceveranno una
indennità, per ima volta tanto, pari a tanti mesi di
assegno. comprese le indennitä di caro-viveri, quanti
gli anni di servizio prestati.

Art 7.

I posti del grado iniziale che risultassero vacanti in
ciascuna delle due categorio, d'ordine e di ser-

vizlo, alla prima applicazione della presente legge,
dopo la collocazione degli avventizi, saranno confe-
riti per un terzo ai sottußlofali di cui all'art. 20 del
testo unico 17 novembre 1912, n. 1829, e per ilue terzi
agli invälidi di guerra, a norma della leggo 25 marzo
1917, n. 481.

Art. 8

Por tutto cið che si attiene allo stato giuridico ed
economico del personale di cui agF articoli les dell

presente legge valgono le disposizioni dei decreti Luo-
gotenenziali 28 ottobre 1919, n. 1971,'2T novembre
1919, n. 2231,. e 7 giugno 192Õ, n. 739.

Art. 9.

Con decreto del ministro del tesoro saranno iscritti

nel bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica le
' sommo occorrenti per la esecuzione della presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

CROCE -- BONOMI.
Visto. Il guardasiguli: Frak.

Tabella A.
Ruolo organico del personalo d'ordine dell'Amministrazione soo-

lastica provinoiale:
ÁrohivistÍ, n. 120.
Applicati, n. 180. ,

Gli stipendi· pono quelli stabiliti dalla tabella n. 3 annessa al
R. deerotq-legge 27 novembre 1919, n. 2211.

Visto, d'qrdine di Sua Maestå il Re:
11 ministro dell'istruzione pubblica

CROCE.

Tabella B.
Ruolo organico del personsle subalterno dell'Amministrazione sco.

lastica provinciale:
Useiere capo, n. 40

Useiere, n. 110.
Gli stipendi sono quelli stabilitt dallgtabella n. 4 annessa al

It, decreto.legge 97 novembre 1919, n. 2231.
Visto, dordine di Sua Maestà il Re:
15 ministro dell'istruzione pubblica

CRODE.

Legge 7 aprlie 1921, n. 407, conterleñie disposizioni re-
lative alla revisione del prezzo nei contraili di
fondi rustici.

VITTORIO EMANUELE IT

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

fl Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

on>o I.

Revisione del prezzo della locazione.
Art. 1.

Nei contratti, vorbali o scritti, di locazione di fondi rustici od
anche di semplice affitto por pascolo con corrisposta di un canonei
Asso in donaro, conchiusi anteriormente al 30 giugno 1918 ed la
corgo di psecuzione, i locatari od i conduttori possono chiedere ri-
spettivamente un equo aumento od'una riduzione del canoie, a de-
correre dalla annata agraria 1920-921 e fino a tutto l'annò airario
1921-922.
Quando il canone sia stabilito parte in generi e parte in denar ,le variazioni possono chiedersi solo sull'ammontare di quest'ultima

con una salutazione complessiva.
Quesg disposizioni al applicano anche ai contratti di afitto pro-

rogati per legge.

Art. 2.

Ove sulle richieste, dl cui al precede2te articolo, non intervenjia
l'aeoordo tra le parti, il ri hiedente. potrà rivolgersi alla Cominis-
sione àrbitgale - miadamentale, di olli all'articolo 8 tiolla preíànte
legge, competente's giudicare per ragioni di luogo.-'

Le parti dovranilo presentare le loro istanzo di revisione del ca.
none di ûtto nel tormlne parentorio di giorni sessanta dalla pub-
Iblicazious dol.a presente legge, se la rey1sione ð chiosta per là due
annaio agrarie 1920-931 e 1931-922, oppuro nel sessanta giorni gl.
'inizio dell'anno'agra'io 1921.922 so la istanza riguaria solo qtie-
sta ultima annata.
Lat0ammissione può negare l'aurilento se riconosca non esistente

una altérazione a vantaggio dal locatario, nella posizione rispettiva
dollo parti 'contlaenti, valutando anche le particolari circostanze,
indipendenti dalla volontà del locatario stosso, per cui questi nog
abbia oŒottivamente conseguito aumento di roidito ed aitaloga
mente può respingere le domande del.conduttore. 13

Nel casa che la Commissionò, riteng's, 1:ivece, fondata l'una o
l'altra domanda, essa determinera, la misura dell'aumento o della•
ridazione, tenendo conto, in rapparto alle condizioni attaalledel-
l'epoca in out 11 contratto fu conchiuso, de¶e pardcolari condizioni
in osso contenute, det oarichi fiscali e di altri, eneri sostenuti dal
loaatore e dal conduttore, nonche di tutti quegli altri elementi di
carattere tecnico economico-sociale, obo possono induiro - ostaco-
landola o favorendola - sulla'produzione agrarja.
Ove la Commissio~ao accoga la domanda di aumento del canone '

di fitto, il conduttéro - entro quindlei giorni. dalla notificazione
de:la decisione --- avia diritto (dandone partecípazione allocatore)
di ritenere risolto 11,contratto per la Ane dell'annata, agraria in-
corso alle epoche e nei modi di consuetudine, semprechè manchino
a questo termino almeno due meid.

Art. 3, .

In nessun caso l'aumento, di out al pracodente articolo, potrà
essere superiore all'ottanta per cento del canone originarlament
pattutto alla conclusione del contratto.
Per le piccole afilttanze, quanto l'affittuario coltivi direttamonto

11 fondo col lavoro prevalente proprio o di persone della, .sua fag
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niiglia, l'augentó ŒŒ6simo, di cui al precedente comma, non potrà
accedere il tronia per canto.
Per le atRttanze collettive o comungue gestite, da Cooperative

agricole di laWoratorijella teri qtiesta lerne non si acolica.

In caso di aúbaffißi,*il priinò locatore non potrà conseguire dal

proprio affittnaèio una somma di aumento su¡iériore a quella ches
possa essere dovuta dall'ultimo subtfKttuario à norma degli arti-
coli precedenti, e tale aumento dovrà, in ogni caso, essore conte-

nuto nel limiti di 0111 agli articoli'stossi.
Per i loottori tenérmedi, Paumento non potra superare la somma

dovuta al prÏrno loSÎore sa1Ño iÍ oano di oui 11 soguánte comma

Ove si tratti di blocazioni a coltivatori diretti, per i qual
l'auxnento maasimo.complássivo non può ecoedere iltrenta per cento
le Commiseloni, secondo equità, potranno - fino al limite massimo a

dell'ottanta pr-r cento - fiskare a carico degli intermediari un au-.
mento presaindendo dalla deaisione che saranno per prendere nei

riguardi del oßlti atori diräni
In questo casi Ï'evintuale aumetato del canone, che sia concesso

al locatore, deve essere unico la coptronto di tutti i sub-loostari,
i quali saranno tdanti a corris¡ionderlo, pro·rath, ciá#cono per la

sua parte, ed in caso di dimiansione l'eventuale abbuono stark a

därÍeo del subylocatoil.a del.locitore principale in quella equa mi-
sure che la Commisdone determinerà.

Art. 5.

Bioilia prorogato a norma degli articoli 9 e 10 del decreto-legge
SO.settembre 19:¿0, n. 1342, non potrà ossero chiesto dal locatore

aletia aumento del canone di aflitto in virtù della prêsente legge.

CAPo II.

Diadette e stratti.
Art. 10.

Forme restando le disposizioni contenute nei Regi decreti-legge
2 ottobre 1919, n. 2014, e 4 gennaio 1920, n. 6, i comitati provin-
ciali di conciliazinge di cui all'art. 4 del R. decreto 14 settembre

1919, n. 1726,,dietro richtesta dels prefette o degli Ånteressati esa-
mineranno se, nella rispettiva Provincia per oireestanze di fatto o

ragioni dí equità e di ópporttidità, le'disdette di salArfati, coloni,
mezzadri o piceóli afHtínad, perll numer o per la.loro natura o

per le parttàol i condizioni dell aingiente, come la scarsezza di

abitazioni e le difRooltà.di diyeiso collocamento, possano dar luogo
ad inconventepti gravi, che giustlichino la necessith "di un nuovo
rinvio della eseëùzione della disdelta.
I comitati devranno emettore sulfa questione, proposte motivate

che saranno immediatamente trasmesse al ministro di agricoltura.
I Comitati saranno composti, agli effetti del presente articolo di

due rappresentanti dei proprietari.o conduttori di. fondi e di due

r.ppresentahti della categoria lavoratori interessati, designati
gli uni e gi altri dalle rispettive assoolazioni, o in mancanza dalle
Camadssioni provluciali di agricoltura.

Oye la partâ loeitrice sia un ente morale o una istituziot gd

pubblica boneRoenza Ìa revisione del canone potrà essere chiedta
contro chiunque, tanto se pl colo o. grande fittuarto, e la Commis-
alone a o giudizio potrà•- seeonda equità Reuperare i limiti
indicati n Particolo terzo.

Art. 6.

Contro le sentenze delle Commissioni arbitrali mandamentali &

smmesso riËörs oÍtanto per eccesso di poters o.per incompetenza.
Il rieorso è giudioato dal tribunale con sentenza oho non a sog-

getta ad alotm mezzo di impugnazione.
11 pleorso pi propone con citaziorie per biglietto entro quindici

giorni dalla nofinca della sentenza.
Per tutto oið ehe non 6 preveduto dalla presente legge, devono

essere osservate, in quanto iiano applicabili, le norme etabilite dalla
legge eni pìobivirl 15 giugno 1898, n. 29§, e relative regolamento
20 aprile 1894, n. l .

Art. 7.

Le Comniissioni:tenteranno anzitutto la conciliazione della con-

troversia.
Quando la conculazione non sia possione, aeomeranno applicando

criteri di equita e con poéeri di arbitri amielievoli compositori.
Questi giudizi non sono vincolati a formalità di procedura.

Art. 8.

Par 14 ridoÌ¢zione delle controversie derivinti dalle disposistoni
be prededono e da quelle deL dá eto Rogotenanziale 80 git o

1918, a. 800 olie rimárrinab la Ÿigòre, ð Bdsfitaita in gnimande-
Idento una doma eslone oomposki del pretore tit61are ähe la pre-
sietÌe, e di due altil membrii nominati dal presidente del fribimale,
yno per ciabeans delle oategorie Interessate, designaili dalle rispet-
tire. Associ sloni, ove esistano.
Il presidente del tribunale potg anche nominare membri sup-

plenti e dovrå provvedere di yrgenza - sulla richiesta di una delle

parti interessate - alla sostituzione del pretore eventualmente man-
einte, mediante delega di uno dei pretori viciniori o di uno dei

giudici del tribunale.
Art. 9.

Per le locazioni di fondi rustioi nelle provincie di Foggia e nella

Art. 11.

Il ministro di agricoltura, presa in esame la proposta del Comi-

tito con suo decreto e per la Prdvincia cui la proposta si riferisce,
puð prórogare la esecuzione della disdetta, ferma restandone la ef-
floacia, fino a tutto l'anno agrario 1921-22 e cið per tutti i con-
tratti di salaristo fleso o misto a dompatteetpazione,-dicolonia par.
ziaria cordunque denominati, mezzadria o piedold affitto.
Nei casi urgenti il ministro puð emettere il suo provvedimento

senza far precedere il parere del Comitato provinciale di concilia-
stone.

Durante il detto diû'erimento ;dovranno restare fermi tutti i patti
contrattuali o comunque concordati e quelli consuetudinari; salvo

però la rovísiolle dei canoni in denaro da farsi in mancanza di

accordo tra le patti dalle Coinmissioni· arbitrali at termini dalla
presente legge.
11 decreto del ministro è pubblicato nella Gaxtétta ufficiale o nel

foglio degli annunzi legali della Provincia.
Art, 12.

La proroga stabilita col decreto del ministro d'agricoltura indi-
cato nell'articolo precedente, si applica altresi alle disdette per
contratti che siano comunque scaduti, anebe se la procedura di
rilascio di immobile alla data di pubblicazione della presente legge
si trori iniziata o già delinita een la oonvalida da -parte del magi-
strato, o qualora i salaripti, coloni, mezzadri o piccóli atuttuari
non abbiano per qualsiasi ragionb ab¾àttdonato i rispettivi fondi.
Tuttivte 11 proprietario o condottorè del fon o hei hesi (i cui le

lettere a), b), e), 6 Èell'att. I dél decreto 4 gennaio 1920, n. 6,
poirb, nei quindici gidrai successivi alla pubbl'cazione del decreto
Ministeriale nel foglio degli annunzi legali della Provincia, rivol-
gersi alla Commissione achitrale mandamentale, competente per
ragioni di luogo, di cui al dooreto Luogotenenziale 6 maggio 1917,
n. 871, nel modi e nelle tarme di tale dooreto, afinché determini

6e nel Bingolo CSSO la proroga sia da negare.
La Gammissione valuterà i singoli casi con criteri di equitàego.

teri di arbitro ed amiehevale compositore e nel decidere sulle op.
posizioni per eeeepita inospervanza di patti, come alla lettera b)
dell'art. I del decreto 4 geanaio 1920, n. 6, dovrà tener conto del

fatto ch0 ObiSta'Reifa P20VÌRÿÌß 000 agÌÉSZi020 0gforiß e che tra le
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drganizzazioni di lavoratori e datori di lavoro si stia disbutendo la ziale 30 giugno 1918, n. 880, come della presente legge, sarà cor-
formazione di.nuovi patti colonici. risposta, por ogni giornata di adunanze offettivamente presearàµa,

CAPo III una indemnità di lire 15, se risiedono abitualmente enl poste, e di
lii'e20 se laloro residenza 6 altrove.Intalcasosaranno anehe rint-

Disposizioni speciali per le terre liberate bornato le spese di viaggio efettivamente sostenute per rodarsi

Art. 13. dalla ordinaria residenza al luogo di riunionc.

Nei Comuni o parti di Comuni già invasi dal nemico o dan-

neggiati da operazioni guerresehe, in cui, per decreto Luogotenen-
ziale 29 maggio 1919, n. 975, o per provvedimenti successivi la per-
eezione dell'imposta diretta sui terreni sarà ripresa col'l* gennaio
1921, si presume Ano a prova colitraris la perdita di tutto il rao-
colto per tutta la durata dell'invasiono nemica o delle operazioni
guerresche. Relativamente a tale periodo non sarà dovuta dai col-
tivatori diretti dei fondi in afitte, a mezzadria o a compartecipa-
stone comunque denominata alcuna prestazione in denaro o in .na-
tara. Le rimanenze passive dell'annata procedente saranno ripar-
tite, con gu interesti di mora, nella misura del 4 per cento, in
quattro annualità, oho saranno corrisposte a cominciaro dall'an-
nata 1920-921.

Art. 14.

Provandosi dal lo3atore che il coltiYafore del fondo percepi in
tutto o in parte i raccolti, la Commisnone mandamentale arb1-
trale determinerà quali prestazioni siano dovute dal coltivatore.
Per l'annata agraria su'acessfira alla cessazione dell'invasione no-

mica o delle operazioni guerresche il coltivatore puð ohledere alla

Commissione mandamentale arbitrale una riduzione delle sue pre-
stazioni proporsionata alla diminuzione dei raccolti che no sia con-
seguita'o dovuta alla devastastune det topi campagnolL ll debito
cosi risultante a carico dèl coltivatore, per lo disposizioni di que-
sto ariscolo, sarà pur esso ripartito e corrisposto nelle quattio an-
nualità.di cui all'arsicolo precedente.

Art. 20.

Per la parteoipazione ad adunanze delle Commissioni mandamea•
tali arbitrali, di cui alla presente legge, nel luogo stesso della lore
residenza, ai magistrati e cancellieri saranno corrisposte le ia•
dennità di cui all'art. 5 del decreto Luogotonenziale 14 settembre
1918, n. 1311.

CAPo V.

Disposiziorti transitorie.
Art. 21.

GÉ articell 3, 4, 5, 7 e 10 del deoreto Luogotenenziale 30 giugno
1918, n. 880, sono abrogati.
Il Governo del Re 6 autorizzato a riunire in testo unico le dispo-

sizioni ohe restano in vigore contenute nel decreti Luogotenea-
ziali 6 maggio 1917, a. 871 e giugno 1918, n. 880, e nei doe
legge 2 ottobre 1919, n. 2014 e 4 gennaio 1920, n. 0, con quello della
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufflaiale delle leggi e deis
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservar'e come legge del.lo Stato.

Data a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Art 15.
,

GIOLITTI - NICHELI -- ŸERA.

Nelle località di cui all'art. 13 11 contratto può essere dalla Com-
missione mandainentale arbitrale prorogato per un éongruo numero
di amit anza aumento di corrispettivo ûno a tutta la annata agraria
1923-924 a fávoro del coltivatore diretto che abbia aftrdntato riselli
o compmto lavori eccezionali per rimettere in ooltura il fondo de-
vas'ato-dalla guerra.

Art. 16.

Visto, Il yttardasigilli: FERA.

Legge 20 marzo 1921, n. 348, che autorizza la costi-

,turfo¾e dell'Ente autonomodenominato eForge
idrauliche Friuli ».

Le disposizioni contenute rief tre articoli precedenti sono appli- VITTORIO EMANUELE III
eabili nonostante qualunque patto o giudicato in contrario antece- la di Ðio e.por TOlonth della Nasione
dente all'andata in vigore della presente legge. Le prestazioni ohe
i coltivatori hanno.cortisposto ai locatori e oho non risultassero RE D'ITALIA

dovute secondo lo presenti disposizioni dovranno essere rimboksate• Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
cuo IV. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Disposizioni generali.
Art. i.

Art. 17.

I capitolatt agrari collettivi conclusi tra i datori di lavoro og i

avoratori.della težra sono obbligatori por tutti coloro che, al mo'
nento della conclusione, fanno parte dëlle Associazioni rappro-
.entate.

Art. 18.
A

Qualsiasi condizione imposta .dal proprietario o conduttore di
ondi al fittavolo, mezzadro, colono o palariato, sotto la minaccia

ello sfratto iminediato, per eludere le .disposizioni della presente
egge, à nulla.

Art, 19.

.Ai lavoratori agricoli, She þnno parte delle Commissioni arbi.

all mandamentali, costitmte tantO & 6ensi del decretopLuogotes
mziale 6 maggio

,
1917, num. 871, o del decreto Luogotenen-

È autorizzata la costituzione dell'Ente
.
denomingto

« Forze idrauliche Friulia con sede ad Udine, pét' là
derivazione e la utiliziazione delte forze iaraullehe
del Tagliamento e suoi aflÌuenti nonchè deglî altri
corsi d'acqua della regione, per le quali venga accor-
data la relativa concessione ai termini di legge.
Possono partecipare all'Ente, nonostante contrarie e

diverse disposizioni di legge, di regolamenti e di sta•
tuti, le Provincie ed i Comuni, le Casse di risparmio,
l'Istituto federale di credito pqr 11 risorgimento delle
Venezie, il Consortio Ledra-Tagliamento ed in genere
tutti gli altri Enti del Friuli.
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I

Col consenso delPEnte potranno aderire altre Prq« Regio decreto-legge 7 aprile 1921,.n. 300; che rinvia per
yipip dirgttangenje jntprggsyte o 1¼ Jetituzioni pubbli- gutti i Collegi di Robieiri, istµuiti nel Regno, le
phe gli Enti apgartenenti alle steúne· elezioni parzzali ßesatø col Regio decreto io di-

Art. 2
cenibre 1920, n. 1807.

L3 Ente provvederà :

a) alla costruzione ed esercizio di impianti idroe-
let;rici;

#) g)]a trasmissippe ed al collocainento della ener-
gis elettrica.

Art. 3.

Il capitale delf¾gte ò jllgigto a sarà costituito dg
quote nominativé da It. 50,000, da rimborgarsi entro -
einquant'anni.

Art. 4.

I'Ente ha la facolta di contrarre mutui e di emet-

tere obbligazioni. Le Casse di.risparmio e gli altri Isti-
tuti del genere sono autorizzati, nonostante contrarip
e diverse disposizioni di legge, re olamenti o di stgtuti
a concedere anticippsioni o nautµ psì glt'Ente per gli
scopi di cui sopra, come alle gmininistrazioni edABII
Istituti di cui alPart. i per porli iti grado di partpci-
parti..
Del pari gli Istituti suddetti; l'Iàtituto nazionalp

delle assicurgzioni,sgli Istituti di previdenza non aventi
scopo di lucro, Ig Provincie, i Comuni, le Opere pie e
quilunque altro Èné possono investire i fondi dispo
nibili in obbligazioni emesse dålPEnte suddetto.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per Tolontà della Nazione
Im O'ITALIA

sto l'ar$içolo ‡7 del regolamento approvato con
Regio decreto 26 aprile 1894, n. 179, per la esecuziõne
della legge i5 giugno 1893, n. 295, sui Collegi di pýo
bivirl, il quale stabilisce che le elezioin t il noi
amento pyrziAle dei dggi Collpgl gbbiano Iwogo la
I,eognd; doingniga di norginbre di piascun anno;
Visti i Begi d creti :29 ottobre 1920, num. 1651, col

quale le elezio suaocennate venivano rinviate aþa
seconda domenica del gennaló 1921e 16 dicembre 1990
n. 1807, col qualg le elezioni stesse erano ulteriormenti
pi•orogate alla seconda domenica dl aprile del correnti
anno;

Ritenuta la opportunita, in attesa della pressima ri
forma dell'Istitt o problyirale, di rinviare tali elezion
ad epoca da destinarsi;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stan

per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto oc

nßnistro për l'interno e cpn quello della giustizia e dp
gli affari del culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

ht. 5.

'La Cassa depositi e prestiti y autorizzata a conce-

deze per gli scopt di cui sopia mutui selle forme e

con le mogalità gli cui gl jegtp unipo 2 gennaio 1913,

Art. 6.

L'Enge è spggg;o alla vigilanza del Ministero dei
lavori (pubblici.
Lo statuto dell'Ente sara approvato con decreto

Reale.

Ordiniamo che la. presente munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta umeiále delle Íeggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

D.ita a Roma, addi 20 pigrao 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GroLITTI - RAufsat - MaoA -

Per tutti i collegi di probi-viri istituiti nelltagno)
conformità 411a legge 15 giugno 1893, n. 295, le ele
zioni parziali fissate col R. decreto 16 dicembre 193

n., 1807, per la seconda dpmenica di aprile del co:

rente agno popo rinviate ad e'ppoa da destinarsi ed
probi-viri che IIAnno compiuto il quadriennio di cark
rimarranno in ufficio sino all'insediamento dei nuo
el tii.
Il presente decreto sarà resentato al Parlamen

per la conversionejn legge.
Ordiniamo che·11 presento deo eÏõ, munito del sigt

dego ltato, sia irlspito nella r acolta uŒciale del

leggi e dei decreti del Regno d'Ital a, mandando

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gioritti - FERA - LiamoLA.

Visto Il rdasigißi: FERA

ALussio - PEANO.
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Regio decreto 10 aprile 1921, n. 400, che concede amnielia
per alcuni reati in materia annonaria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IUi D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro della giustizia e degli
affari di culto, col ministro del tesoro e col commis-
sario generale per gli approvvigionamenti e i consumi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È concesta amnistia per i reati concernenti il eensimento, la pre-
cottazione, la reqµisizione e la espo:tazione fuori del territorio del.
Comune o della Provincia.di cose di camune e largo consumo, pre-
vedati negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 o 7 dol do sreto Luogotenenziale
6 maggio 1917, n. 740 e 2 del decreto Luogotenonziale 18 aprile
1918, n. 497, nonché in disposizioni vigenti anteriormente a tali
decretia

,

So trattisi di frumento, di formaggio, di olif, di burro, di latte,
di zuschero, il benefielo non ei applica ove la quantita superi, ril
spottivamente, quintall 10, quintali 5, quintall 5,• chilogrammi 50,
ettolitrl 5, quintalt 1.
PaÑmente il banoficio non si applica, per i generi tuttora sag-

getti a.requisizione, a favore di coloro che nel termine di giorni
trenta dalls data dol presente desreto non si conformino, essendone
la grado, alle presorizioni vigenti in materia di censimento, pre-
cettazione e requisizione. La prova che l'imputato si è conformatp
alle dette presarizioni, ovvero che il meiesimo alla .

data del pre.
sente deoreto non era in grado, di conformarvisi, deve risultare da
attestazione rilasciata dalle Commissioni provinciali di requisi;
zione per i cereali e dal Consorzio dei lattioini per i formaggi.

Art. 2.

E' pure concessa amnistia:

a) per i reati concernenti il razionamento delle merci pro-
vi dati negli articoli 14, 15, 16 o 17 del decì•eto Luogotenenziale 6

maggio 1917, n. 740;
b) per i reati-concernenti 11 commercio dello carni preveduti

negli articoli 22 del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740
e 7 del decreto Luogotenenziale 18 aprile 1918, n. 497, nonchè in
disposizioni vigenti anteriormente a tali decreti;

c) per i reati concernenti il consumo dello zucchero tirove-
duti ne11'art. 23 del deoreto Luogotenenzialo 6 maggio 1917, n. 740,
nonchè in disposizioni vigenti anteriormente a tale decreco; purebb
la quantitå indebitamante somministrata, voudiita, detenuta o im-

piegata non sia superiore a un quintale;
d) per i reati concorpenti la produzione, la Tepdita e la somi

ministrazione dei dolciumi preveduti. nell'art. 24 del decreto Luo.
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 740, nonohé in disposizioni vigenti
anteriormente a ta'e decreto;

e) per i reati concernenti la produzione, il commercto, la Ven-
dita dell'olio d'olivo, del fo inaggio, del burro e del latte, preveduti
nell'art. 1 dàl deereto Luogotenenziale 18 aprile 1918, o. 497, nonché
in disposizidlii vigenti anteriormento a tale decreto, purché la quan.
tità dei detti generi prodo'.ti, posti in commercio o venduti, non

sia superioro per Polio o per il formaggio a quinteli 5, per il burro
a kg. 50 e per 11 latte a ettolitrl 5;

if) per i reati concernenti la mediazione non autorizzata
prevoluti nell'art. 7 del R. decreto L3 luglio 1919, n. ]146;

g) por i reati coscernenti l'orario degli esercizi pubblici, il
divieto e la limitazione delle somministrazioni dei generi alimen-
tari negli esercizi stessi, preveduti negli articoli 25 e 26 del IN L.
6 maggio 1917, n. 740, e 5 del D. 1. 18 aprile 1918, n. 497; noncha
in disposizioni vigenti anteriormente a tali deoreti;

h) per i reati consernenti l'obbligo di prostazioni personali
proveduti negli art 27 del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917,
n. 740 e 1 del decreto Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 802, non.
chó in disposizioni anteriori;

,i) per i reati conoernenti l'obbligo di fornire notizie, doeu-
menti e personale agli incaricati della preeettazione e della retini-
eiziono o al Commissariato dei consumi, preveduti negli art. 8 e 9
del deoreto Luogotenenziale O maggio 1917, n. 740, honohã in dispo-
sizioni anteriori;

3) per i reati conoernenti l'acquisto o la proposta di acqui-
sto di. generi alimentari o di altre merci a prezzi superiori al cal,
miere, preyeduti nel capoverso dell'art. 10 e nelPart. 11 del decreto
Luogotenenziale ß maggio 1917, n. 740, qualora siano commessi da
privati per bisogni propri o dell'a famiglia e nòn per Ífini di com-
mercio;

m) per i r,eati in ,materia annonaria non contemplati da spe.
ciali disposizioni e punibili a norma dell'art. 6 del decreto Luogo-
tenenziale 18 aprile 1918, n. 497;

Art. 3.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua (pubbli-
cazione nella Garretta ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
lèggi e dei drereti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque snetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1921.

VITTORIO InfANUELE.

Giautot - Fana - BONOMI - ,SOLERI.
Visto, Il guardasigilli : Feak.

Regio 4.ecreto 20 febbraio 1991, n. 346, che concede una
indsunità suppletiva per spese di rappressplagza
ai governatori delle colonie.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nationo
RB Ú•1TALIA

Visto 11 R. decreto 5 novembre 1911 convertito nella
legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, ed il R. 4ecreto

20 novembre 1912, n. 1208;
Visto il R. decreto 22 gennaio 1914;
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Viste le leggi 24 maggio 1903 e 5 aprile 1908, ri e del decreti del Regno d'Ttalia, mandando a ohlenque
spettLvainente an. 205 e 161 spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Udito il parere del Consiglio coloniale; Dato a Roma, addì 27 febbraio 1921.
Sentito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

VITTORIO EMANUELE.

per le colonie, di concerto con quello del tesoro; GIOLITTI - ALESSIO - FERá.

Abbiamo decretato e decretíamo : Viste, a .«w< as yn :ma

A decorrere dal f° Inglio 1920 e fino a che durino
le attuali condizioni di rialzo di prezzi nelle colonie,
colinessa ai governatori un'indennità suppletiva:per

spese di rappresentanza di annue lire venticiaquemila
(L. 25 000).
Ordiniamo che IT presento decreto, munito del sigfIlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunqixe spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1921.

La r.accolta ufficiale dello leggi e dei deorott
del

. Regno contiene in sunto i seguèZ
decreti t

N. 342. Regio decreto 17 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facolta

.
al comune di Cesena (Forh) di applicare dal
1° gennaio 1918 al 31 dicembre 1921, la tassa di

esercizio col limite massimo fino a L. 20ð0.

VITTORIO EMANUELE.

GloLrrTI - Rossi - MEDA.

Visto, 13 guardasigali : FERA.

Regio deereto-legge 27 febbraio 1921, n. 363, che abroga
le disposizioni del decreto Luegotenenziale 26 set-

tembre 1918, n. 1389, circa it divi¢o del commercio

in pelli jeghie e conciate, noAchè in lilati e tes-

suti di cotone e di canapo

VITTORIO EMANUELE III

per, gratta di Blo e par volouth della Naziens

,RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 26 settembre 19t8,

n. 1889 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta fiel ministro segretario di Stato per

l'industria e il commercio, di concerto con quello per

1(giustizia e gli affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Dalla dato di pubblicazione .

kiel presente decreto
essano di essere in vigore ad ogni effetto le disposi·
oni contenute nel deôreto Luogotenenziale 26 Set-

mbrp 1918, n. 1389, ciroa 11 divieto del commercio

in peßt greggie e conoiate, nonchè i illati e tessuti di

dotGne e di canapa, a chiunque non sia inscritto ad

uná Camera di commercio.

Il presente daereto sare presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto. mumso av e

del¡q Stato, sia inserto nella raccolta utilciale dello legg

N. 348 Régio decreto 6 marzo 1924 col quale, sul.Ja pro-
posta del ministro dell'interno, presidente del Con-

, . siglio dei ministri, il legato Kristian Z ahrtmann,
con sede nel comune di Civita d'Antino, viene
eretto in Ente morale sotto l'amministrazione della
locale Congregazione di carità.

.

N. 344. Regio decreto 13 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

'Colisiglio dei ministri, si autorizza il comune di
Rodi Garganico (Foggia) 'ai applicare la tassa di

soggiofno e se no omologa il regolamento relativo.

N. 358. Régio decreto 10 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'asilo infantile ·< Trombelli

Magnavacea », di Sant' Agata Bolognese, viene
eretto in Ente moral

,
con amministraziono auto-

noma, e ne è approvato lo statuto organico re-

lativo:

N. 359. Regio decreto 18 marzo 1921, col qhale, liulla
, proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, viene autorizzato il cam-

biamento della denominazione del comune di Cam-

potelice (Palermo), in q ella di Campofelice di
Roccella.

N. 373. Begio deneto 17 febbraio 192L col quale, sulla
proposta del ministro dell'istrazione pubblica, ven-
gono modificati gli articoli 38 e 39 del vigente sta-
tuto organico del Regio Collegio delle fanciulle di
Milano.


